
X X Il barone Ludovico von Past* r.

scriveva ancora a<l A lberd ingk Th ijm : « Senza esagerazione, io credo 
che il m io volum e porterà m olto d i n u ovo ».

N'el m arzo 1886 il prim o volum e della  Storia  dei pap i dalla fine 
del medio ero apparve per le stampe. Esso era dedicato a Leone X I I I ,  
in segno d i gratitud ine per avere aperto l ’A reh iv io  Vaticano.

Il mondo accolse con d iversi sentim enti questo lavoro d i un ca tto ­
lico che pretendeva stare a fianco e forse ecclissare l ’opera magistrale 
di Ranke. L ’ invid ia  e la stizza pose su la penna d i m olti acri e calun­
niose parole: « com pilazione, falsità, plagio, leggerezza, pom pa d i a tt i 
in ed iti d e i papi »  ed esse avrebbero dovu to  uccidere l ’opera fin «lai 
suo nasiere. Però  i d o tt i seri e im parzia li, sia del mondo catto lico 
che di quello protestante, seppero va lu tare degnam ente il pregio 
scientifico d i questo volum e che, per l ’universalità delle vedute, per 
l ’o gge ttiv ità  della form a, per la ricchezza b ibliografica e per la novità  
delle fon ti addotte, fin d ’allora assicurava a ll ’in tiera opera i m igliori 
risultati. T u tti convenivano che il progresso di fron te al lavoro  di 
Ranke era grande. In  quello stesso anno le recensioni giunsero a 76 
e il nome d e ll’autore fu  subito noto in tu tto  il mondo scientifico. Pastor 
ne fu o ltre  modo soddisfatto e si accinse tosto alla preparazione del 
secondo volume. Questo usciva già  nel N ata le  .1889: il materiale archi­
vistico per esso raccolto era cosi ricco e cosi im portante per ben com ­
prendere il secolo x v i ,  che eg li non potò rinunziare a valersene, sebbene 
comprendesse tosto che l ’opera non poteva  p iò  essere compresa in 
soli sei volum i. 11 suo d o tto  am ico G iacom o Burckhardt lo confortò 
assicurandolo che non d oveva  preoccuparsi se l ’opcra prendesse una 
am piezza maggiore, poiché essa « sarebbe una storia speciale e v iva  
del papato per una cerchia m olto larga, e sicuramente presto anche 
per i popoli stranieri, e così non solo un libro di lettura cui in v itava  
la parte narrativa, ma anche un libro d i consultazione per m olti.

Anche il secondo volum e ebbe la «tessa entusiastica accoglienza dei 
dott i come il primo, e l ’autore con coraggio si accinse a preparare il terzo.

G rav i d ifficoltà «Tali per lui la mancanza di libri, che egli era 
costretto farsi prestare da a ltre  biblioteche: così pure era per lui 
faticoso il non poter lavorare che brevem ente in Rom a. N el 1888 
Leone X I I I  pose a disposizione sua anche i documenti segreti riguar­
danti Alessandro V I ,  mentre era sicuro che « la Chiesa nulla avrebbe 
da temere dalla verità  ». Così Pastor preparò la prima parte del terzo 
volum e, volum e d ifficile perchè riguarda il periodo più oscuro della storia 
dei papi. E g li però seppe serbare anche allora quella rigorosa ogget­
t iv ità  ohe già aveva  guadagnato alla sua storia la sim patia d i tu tti.

Fu durante questo momento, dicembre 1891, che venne a m orte 
il grande am ico d i l ’ astor, G iovann i Janssen. Questi nel suo testa­
mento chiamava suo erede in tellettuale il suo discepolo prediletto 
Pastor; e questi d ovette  assumersi il com pito grato, ma laborioso, d i 
proseguire» l'opera del d ile tto  maestro ed amico. E d  eccolo quindi 
disto lto  dalla sua Storia dei P a p i ed intento a scrivere una biografia


